Accordo

per la realizzazione dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale rivolta agli allievi che abbiano concluso il primo ciclo di studi, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla Legge 28 marzo 2003, n.53

TRA LA REGIONE  EMILIA ROMAGNA  E L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER  l’EMILIA ROMAGNA

Vista la legge 15 marzo 1997, n.59, recante Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa; 

Vista la legge 18 dicembre 1997, n. 440, recante Istituzione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, recante Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59;

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59;

Vista la legge 17 maggio 1999, n.144, e in particolare l’art.68, che prevede l’obbligo di frequenza di attività formative fino al diciottesimo anno di età; 

Visto il D.P.R. 12 luglio 2000, n.257, recante il Regolamento di attuazione dell’art.68 della legge 17 maggio 1999 n.144;

Vista la legge 10 marzo 2000, n.62, recante Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;

Vista la legge 28 marzo 2003, n.53, recante Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione professionale;

Vista la Legge regionale 30 giugno 2003, n.12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro" ;

Visto l’Accordo quadro tra le Regioni, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito MIUR) e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito MLPS), approvato in Conferenza unificata il 19 giugno 2003 per realizzare, a partire dall’anno scolastico 2003/2004, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge 28 marzo 2003 n. 53, già citata, un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale;

Visto in particolare il punto 3 del suddetto Accordo nel quale si prevede, anche al fine di consentire allo studente che sceglie l’offerta sperimentale di continuare il proprio percorso formativo attraverso modalità che agevolino i passaggi ed i rientri fra l’istruzione e la formazione professionale e viceversa, che i percorsi sperimentali debbano essere rispondenti alle seguenti caratteristiche comuni:

· avere durata almeno triennale;

· contenere, con equivalente valenza formativa, discipline ed attività attinenti sia alla formazione culturale generale sia alle aree professionali interessate;

· consentire il conseguimento di una qualifica professionale riconosciuta a livello nazionale, corrispondente almeno al secondo livello europeo (decisione del Consiglio 85/368/CEE);

Visto il Protocollo d’intesa fra la Regione Emilia-Romagna, il MIUR e il MLPS sottoscritto l’8 ottobre 2003, nel quale si specificano le modalità con le quali sul territorio dell’Emilia-Romagna sono attivati i percorsi integrati di istruzione e di formazione professionale per corrispondere e valorizzare le caratteristiche territoriali, nonché per integrare le risorse finanziarie ed adeguare gli strumenti operativi; 

Visto in particolare l’articolo 6 del citato Protocollo, nel quale si prevede la sottoscrizione di un successivo accordo operativo tra la Regione Emilia-Romagna e l’Ufficio scolastico regionale dell’Emilia-Romagna, per l’individuazione di specifiche modalità per la realizzazione dei percorsi integrati, nel rispetto dei principi stabiliti dalla Conferenza Unificata;
Si stipula quanto segue:



Art. 1 - Finalità

1.  Il  presente accordo intende disciplinare le modalità operative per la realizzazione di percorsi sperimentali integrati di istruzione e formazione professionale rivolti agli allievi che abbiano concluso il primo ciclo di studi, al fine di:

1.  garantire, nelle more dell’entrata in vigore del relativo decreto legislativo, il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione fino al 18° anno di età o almeno fino al conseguimento di una qualifica; 

2. innalzare e consolidare il livello delle competenze di base di tutti gli studenti, compresi quelli che non intendono proseguire il percorso di studi nel sistema di istruzione;

3. sostenere i processi di scelta degli allievi sia al momento dell’ingresso nei percorsi formativi, sia in itinere, sia al momento dell’uscita. 

2. Tali percorsi, anche nell’ottica di un’efficace azione di prevenzione, contrasto e recupero degli insuccessi, della dispersione scolastica e formativa e degli abbandoni, sono caratterizzati da:

· coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e degli organismi di formazione professionale, mediante opportune forme di integrazione, nel rispetto e nella valorizzazione dei rispettivi ruoli; 

· pari valenza formativa fra discipline e attività attinenti la formazione generale e culturale e le aree professionalizzanti;

·  integrazione fra il sapere e il saper fare per rafforzare la motivazione all’apprendimento degli allievi.
Art. 2 - Durata

1. L’offerta formativa di cui al presente accordo, programmata dalla Regione Emilia-Romagna secondo le modalità previste a tal fine dalla l.r. 12/2003, ha inizio dall’anno scolastico 2003/2004 e prosegue fino all’entrata in vigore delle norme attuative previste dalla legge 53/2003, garantendo, comunque, il compimento delle attività triennali iniziate.

Art. 3 - Soggetti attuatori

1. I soggetti che possono attuare i percorsi sperimentali di cui all’art.1 sono tutte le istituzioni scolastiche secondarie  di secondo grado, statali e paritarie, della regione Emilia-Romagna congiuntamente agli organismi di formazione professionale, accreditati ed in possesso dei requisiti stabiliti dalla Regione.

2. In fase di prima applicazione, i percorsi integrati possono essere attivati a favore degli alunni iscritti agli Istituti tecnici, d’arte e professionali, con priorità per quest’ultimi, fatta eccezione per le sperimentazioni già in atto nei Licei nell’ a.s. 2003/2004; successivamente, l’offerta sperimentale di percorsi integrati si potrà attivare anche nei Licei, secondo modalità definite nella sede di confronto istituzionale prevista dalla l.r. 12/2003.

3. Le procedure per la realizzazione dei percorsi sperimentali, come definite dalla Regione, dovranno comunque prevedere le seguenti condizioni di ammissibilità: 

per l’istituzione scolastica:

· presentazione di delibera di adesione del Collegio dei Docenti;

· coerenza del progetto formativo con gli indirizzi di studio presenti nella stessa; 

 per l’organismo di formazione professionale: 

· essere in possesso dei requisiti previsti dalla l.r. 12/2003.

Art. 4 - Organizzazione

1. Il percorso formativo è articolato secondo quanto definito dall’articolo 2, comma 4, lettera b) del Protocollo di intesa RER-MIUR-MLPS dell’8 ottobre 2003.
2. Ove i percorsi integrati riguardino gli iscritti agli Istituti tecnici, il progetto formativo deve garantire la possibilità di proseguire gli studi nell’indirizzo prescelto e deve specificare le modalità per portare gli studenti, che ne facciano richiesta, al conseguimento della qualifica professionale, attraverso il passaggio all’istruzione professionale o alla formazione professionale regionale con il riconoscimento dei crediti acquisiti e certificati.
Art. 5 - Tipologia dei percorsi

1. L’offerta dei corsi integrati è di due tipologie:

1. attivazione di un percorso integrato per tutta una classe;

2. attivazione, durante il primo anno di scuola superiore, di un percorso modulare rivolto a gruppi di studenti di più classi, per azioni di didattica innovata e rimotivante, caratterizzata da una maggiore operatività e concretezza.

La prima tipologia è prioritaria. 

La seconda tipologia si attiva anche qualora non si pervenga alla istituzione della classe perché il numero di iscrizioni è inferiore a quanto previsto dalla normativa relativa alla formazione delle classi, mediante realizzazione di un percorso modulare che risponda alle scelte comunque espresse.

E’ possibile proporsi per la selezione presentando candidature per entrambe le tipologie, purché non rivolte agli stessi studenti.

2. Per entrambe le tipologie, le ore da destinare alle attività integrate non devono eccedere  il 15% del monte ore annuale previsto dagli ordinamenti per ciascun indirizzo di studi, nel rispetto del DPR 275/99 e del D.M. 234/2000. Le attività integrate devono essere organizzate adottando le forme di flessibilità didattiche ed organizzative ritenute opportune, fermi restando il monte ore annuale per gli studenti previsto da ciascun ordinamento, la quota oraria nazionale obbligatoria dei diversi curricoli, pari all’85% del monte ore annuale delle singole discipline di insegnamento, comprese negli attuali ordinamenti e nelle relative sperimentazioni, gli obblighi complessivi di servizio dei docenti previsti dai contratti. Si può comunque, intervenire, ai sensi del DPR 275/99, art. 5, sulla quota dell’85% con modalità didattiche non tradizionali, che le istituzioni scolastiche progettano e realizzano con gli organismi di formazione professionale, al fine di assicurare le condizioni per garantire il diritto di apprendere ed il successo formativo di ciascun alunno.

3. Le modalità per l’impiego dei docenti dell’istruzione per la parte di orario di insegnamento non destinato alla quota nazionale obbligatoria verranno definite secondo quanto previsto dal CCNL.

4. Le iscrizioni si effettuano presso le istituzioni scolastiche secondo le modalità previste dalla normativa dell’anno di riferimento.

Art. 6 - Approvazione dei progetti di integrazione nell’istruzione

1. Per l’anno scolastico 2003/2004 sono attivati 73 percorsi triennali integrati fra l’istruzione e la formazione professionale, selezionati dalle Province. 
2. Per l’anno scolastico 2004/2005 sono attivati i percorsi integrati selezionati dalle Province e secondo le condizioni previste dalla delibera regionale n. 2049/2003.
3. La valutazione delle candidature presentate alle selezioni provinciali, come pure la valutazione dei successivi progetti esecutivi, è svolta dalle Province, responsabili della programmazione territoriale dell’offerta formativa, garantendo, come convenuto in sede di Conferenza regionale, opportune forme di informazione e coinvolgimento nei confronti dei Centri Servizi Amministrativi dell’Ufficio Scolastico Regionale, competenti per territorio.

Art. 7 - Misure di accompagnamento

1. Il progetto esecutivo relativo al percorso integrato deve prevedere apposite misure di accompagnamento, atte a promuovere il successo formativo degli allievi, con particolare riferimento agli interventi di accoglienza, riallineamento, potenziamento, personalizzazione dei percorsi, orientamento e monitoraggio.
Per particolari categorie di destinatari (disabili, extracomunitari, soggetti a rischio, ecc.) dovranno essere garantiti sostegno, forme specifiche di tutoraggio e facilitazioni per l’inserimento nel contesto sociale e lavorativo. 

2. Le parti si impegnano a realizzare una diffusa attività di informazione, affinché le istituzioni scolastiche e gli organismi di formazione professionale possano svolgere un’efficace azione di orientamento nei confronti dei giovani e delle famiglie. 

Art. 8 - Valutazione

1. Al fine di verificare la complessiva efficacia del percorso integrato, dovranno essere svolti momenti di valutazione congiunta degli studenti. Negli scrutini trimestrali/quadrimestrali e finali, di competenza dei Consigli di classe, si terrà conto, oltre che dei livelli di apprendimento, anche del grado di raggiungimento degli obiettivi formativi; alla pagella sarà pertanto allegata una scheda con l’indicazione dei risultati conseguiti nelle attività integrate, espressi congiuntamente dai docenti della classe e dai formatori che hanno gestito il percorso integrato.

2. Gli studenti iscritti agli Istituti professionali sosterranno gli esami per il conseguimento del corrispondente diploma di qualifica; fino a quando non si realizzeranno le condizioni previste dal comma 1 dell’art.4 del Protocollo RER-MIUR-MLPS dell’8 ottobre 2003, entro il termine del terzo anno del percorso integrato le parti si impegnano a definire le modalità di svolgimento degli esami e la composizione delle relative commissioni per la certificazione, qualora ve ne siano le condizioni, delle competenze relative alla qualifica professionale regionale. 

3. Al fine di consentire il riconoscimento a livello nazionale dei titoli e delle certificazioni, nonché dei crediti formativi acquisibili nei percorsi integrati, la Regione adotta modalità atte a garantire il progressivo adeguamento dei percorsi medesimi agli standard formativi minimi che, a partire da quelli relativi alle competenze di base, verranno definiti ai sensi del punto 4 dell’Accordo quadro nazionale del 19 giugno 2003.

Art. 9 - Monitoraggio, valutazione di efficacia e di efficienza  delle attività e valutazione dei risultati a livello regionale

1. Il processo di monitoraggio e valutazione della sperimentazione sarà svolto dalla Regione e dall’Ufficio scolastico regionale, avvalendosi del Comitato scientifico regionale, e sarà finalizzato alla raccolta di tutti gli elementi che consentano di verificare la congruenza tra i risultati raggiunti e gli obiettivi programmati, nonché di riconsiderare analiticamente l’intero processo, al fine di introdurre azioni di miglioramento, anche mediante la diffusione delle buone pratiche. 

2. Senza escludere ulteriori indicatori che dovessero rivelarsi necessari e utili, saranno oggetto di monitoraggio e valutazione i seguenti dati:

1. gli indici di iscrizione, frequenza e permanenza nei percorsi integrati degli studenti;

2. la percentuale di studenti che conseguiranno i titoli finali;

3. la percentuale di studenti che al termine del triennio proseguirà nell’istruzione.
3. Il Comitato scientifico regionale elaborerà altresì indicazioni in merito alle modalità di aggiornamento dell’anagrafe dei giovani in obbligo formativo, strumento indispensabile per la realizzazione delle suddette azioni di monitoraggio.

Art. 10 - Formazione dei formatori

1. Al fine di favorire il raggiungimento delle finalità della sperimentazione ed in considerazione dell’innovazione introdotta con l’integrazione fra l’istruzione e la formazione professionale, le parti concordano sulla necessità di un’azione di formazione continua a favore del personale dei due sistemi coinvolti nei percorsi integrati. In particolare, tale formazione sarà rivolta in maniera congiunta ai docenti dell’istruzione e a quelli della formazione professionale, anche in base alle indicazioni del Comitato scientifico regionale, al fine di riallineare le rispettive professionalità, in funzione dell’efficacia dei percorsi integrati di cui al presente accordo. 

2. Le aree prioritarie su cui verterà la formazione dei formatori saranno le seguenti: 

1. la progettazione congiunta del percorso formativo integrato, nel rispetto degli standard minimi nazionali delle competenze di base e tecnico-professionali;

2. l’insegnamento/ apprendimento per Unità Formative Capitalizzabili, la valutazione degli esiti ed il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti dagli studenti;

3. la personalizzazione del percorso, in funzione dello studente, secondo strategie correlate a stili cognitivi diversi;

4. le attività di accompagnamento dello studente, dall’accoglienza al termine del percorso (attività tutoriali), ivi comprese le modalità didattiche e progettuali per rendere possibili i passaggi fra i sistemi;

5. l’adozione di metodologie didattiche attive e motivanti.

Art. 11 - Risorse destinate alla realizzazione dei percorsi formativi

1. Per l’anno scolastico 2003/2004, alle risorse già assegnate dalla Regione per il tramite delle Province si aggiungono le risorse dell’Ufficio Scolastico Regionale, che saranno attribuite alle istituzioni scolastiche sulla base del numero degli alunni coinvolti nei diversi progetti; una quota pari al 10% verrà detratta per le azioni di formazione. 

2. Per gli anni successivi, le parti si impegnano a concordare, in sede di Conferenza regionale, forme di integrazione delle risorse statali e regionali, ivi comprese quelle destinate alla formazione, per una assegnazione che tenga conto di criteri omogenei.

Art. 12 - Informazione e confronto con le parti sociali

L’Ufficio scolastico regionale si impegna a fornire alle Organizzazioni Sindacali di comparto una completa informativa dei percorsi che saranno attivati.

La Regione, con le modalità stabilite dalla l.r. 12/2003, attiverà le necessarie azioni di informazione, consultazione e concertazione con gli organismi ivi previsti.

Bologna, 19 febbraio 2004
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